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Ore 08.30	 Registrazione partecipanti

Ore 09.00	 Apertura dei lavori
	 e presentazione dell’evento:
	 Dr. Michele Pizzuti

I SESSIONE:

Ore 09.30	 Discutiamo di Emostasi
	e  Trombosi
	 Dr. Michele Pizzuti

Ore 09.50	 Focus sugli Anticoagulanti:
	differen ze e similitudini
	 Dr. Michele Ciminiello

Ore 10.10	 Il TEV dal punto di vista
	del  MMG
	 Dr. Pasquale Santangelo

Ore 10.30	 Discussione

Ore 11.00	 Break

II SESSIONE:

Ore 11.30	 Profilassi nel paziente
	di  pertinenza medica
	 Dr. Nello Buccianti

Ore 11.50	 TVP e TVS: diagnosi e terapia
	 Dr. Giorgio Federici

Ore 12.10	 Modalità distributive
	e  appropriatezza prescrittiva
	dei  farmaci per il
	trattamento  del TEV
	 Dr. Giorgio Lardino

Ore 12.30	 Discussione

Ore 13.30	 Conclusioni finali

Ore 14.00	 Chiusura dei lavori
	 e compilazione del questionario ECM

Gli eventi tromboembolici rappresentano una 
patologia che espone il paziente ad un rischio che, 
in relazione agli organi interessati ed al tempo 
che intercorre tra l’insorgenza del sintomo e la 
diagnosi, può raggiungere diversi livelli.
Spesso il paziente si rivolge al medico di medicina 
generale riferendo una sintomatologia aspecifica
e solo un’attenta valutazione, sia anamnestica
che clinica, ed il ricorso ad un corretto percorso 
diagnostico-terapeutico che tenga conto della 
stratificazione del rischio, indirizzano verso una 
diagnosi precoce con tutti i vantaggi derivanti da ciò.
Si ritiene utile fare un focus sulla patologia iden-
tificando le strategie diagnostico-terapeutiche più 
idonee a creare una rete che, tenendo conto del 
contesto in cui si opera, accompagni il paziente dal 
territorio all’ospedale e, di rimando, al territorio 
partendo dalla valutazione anamnestica e clinica 
per proseguire con lo studio ematochimico, stru-
mentale/radiologico, fino al trattamento terapeutico 
standardizzato secondo le più recenti linee guida ed 
al timing del follow up.
Solo una stretta collaborazione tra le diverse figure 
professionali mediche che intervengono in questo 
percorso potrà consentire di raggiungere gli obiettivi 
prefissati: la diagnosi precoce, la migliore oppor-
tunità terapeutica, l’assenza di complicanze, la 
guarigione del paziente.
Il convegno è stato pensato per esaminare tutte le 
varie problematiche di tromboembolismo avendo 
come caratteristica principale la multidisciplina-
rietà e la specificità della Medicina Generale.
Saranno infatti chiamati a discutere fra di loro 
esponenti di varie branche specialistiche che, in 
genere, hanno poche occasioni per confrontarsi, 
indirizzando i propri contributi in particolar modo 
ai colleghi della Medicina Generale, allacciando 
Ospedale e Territorio al fine di crearne una sinergia 
vincente.


